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I Consigli di Amministrazione di Officina Stellare S.p.A. (“OS” o la “Società Incorporante”) e di Global 

Aerospace Technologies Group S.p.A. (“GATG” o la “Società Incorporanda” e, congiuntamente a 

OS, le “Società Partecipanti alla Fusione” o le “Società”) hanno redatto, ai sensi dell’art. 2501-ter 

del Codice Civile, il presente progetto di fusione (il “Progetto di Fusione”) relativo alla fusione per 

incorporazione di GATG in OS (la “Fusione”). 

PREMESSA 

A. OS è una società con azioni negoziate sul sistema multilaterale di negoziazione Euronext 

Growth Milan (“EGM”), organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”), 

operante, inter alia, nella progettazione, produzione e commercializzazione di componenti 

per l’industria astronomica, aerospaziale e satellitare.  

GATG è una holding di partecipazioni il cui capitale sociale è detenuto da Global Aerospace 

Technologies Investments S.à r.l. (l’“Investitore”) quanto all’86,6% e, per il restante 13,4%, 

da Tre Gigli S.p.A. (“Tre Gigli”). Il capitale sociale dell’Investitore è detenuto da società di 

investimento di Investindustrial Growth III SCSp indipendentemente gestite. 

GATG detiene il 100% del capitale sociale di Global Aerospace Technologies S.p.A., la quale 

a sua volta detiene il 100% del capitale sociale di Logic S.p.A., società cui fa capo un gruppo 

attivo nella progettazione e produzione di sistemi elettronici ed elettromeccanici avanzati 

per l’industria aerospaziale.  

B. La Fusione si inserisce nell’ambito di un più ampio progetto di integrazione strategica 

(l’“Operazione”) finalizzato a costituire un polo industriale altamente specializzato, 

tecnologicamente avanzato e patrimonialmente solido nel comparto aerospaziale e della 

difesa. In particolare, la Fusione è finalizzata a realizzare i seguenti principali obiettivi, 

nell’interesse di entrambe le Società: (i) dare vita ad un unico operatore industriale quotato 

in Italia, altamente specializzato in tecnologie avanzate nei settori dell’elettronica, 

dell’optomeccanica, dell’osservazione della Terra, delle comunicazioni ottiche e dei sistemi 

di cybersecurity per il mercato dell’aerospazio e della difesa; (ii) dotare la nuova realtà 

industriale di significative risorse patrimoniali per supportare il percorso di crescita sui 

mercati nazionali e internazionali, sia per vie organiche che attraverso acquisizioni; e (iii) 

conseguire sinergie commerciali, industriali e tecnologiche, grazie alla condivisione a livello 

del gruppo di risorse chiave, come team di ricerca e sviluppo, centri di ricerca e tecnologie 

proprietarie, al fine di accelerare la crescita attraverso lo sviluppo di nuovi prodotti e 

applicazioni tecnologiche innovative nei vari mercati in cui operano le Società Partecipanti 

alla Fusione. I principali termini e condizioni dell’Operazione, come di seguito descritti, 

sono definiti in apposito framework agreement (il “Framework Agreement”) approvato dai 

Consigli di Amministrazione di OS e di GATG e sottoscritto in data odierna da OS, dagli 

Azionisti Rilevanti (come di seguito definiti), da alcuni dei soci di questi ultimi 

(limitatamente a talune previsioni), da GATG e dall’Investitore. Nella medesima data gli 

Azionisti Rilevanti (come di seguito definiti), i soci di questi ultimi (limitatamente a talune 

previsioni) e l’Investitore hanno sottoscritto un patto parasociale volto a disciplinare, inter 

alia, la governance della Società Incorporante ad esito della Fusione e il regime di 

circolazione delle azioni di quest’ultima (lo “Shareholders’ Agreement”). 
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C. Ai sensi dell’art. 14 del “Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan”, la Fusione si 

qualifica come “reverse take-over” (RTO) ed è soggetta agli obblighi stabiliti da tale 

disposizione. 

D. In data 27 ottobre 2025 i Consigli di Amministrazione di OS e GATG hanno approvato, 

ciascuno per quanto di rispettiva competenza, il Progetto di Fusione e hanno altresì 

deliberato di sottoporre alle rispettive assemblee straordinarie l’approvazione del Progetto 

di Fusione, conferendo i necessari poteri per la relativa convocazione. 

E. La Fusione è subordinata, tra l’altro, alla condizione che la Fusione venga approvata 

dall’assemblea straordinaria di OS secondo le maggioranze applicabili ai sensi del Codice 

Civile, senza il voto contrario della maggioranza degli azionisti presenti diversi dagli 

Azionisti Rilevanti e da qualsiasi altro azionista qualificabile come in concerto con gli 

Azionisti Rilevanti (come infra definiti) ai sensi delle disposizioni applicabili in materia di 

esenzioni dall’obbligo di promuovere un’offerta pubblica di acquisto (art. 49, comma 1, 

lett. g), Regolamento Consob 11971/1999), a condizione che tale maggioranza di azionisti 

contrari rappresenti almeno il 7,5% del capitale sociale di OS, secondo quanto previsto ai 

sensi dell’art. 14.9 dello statuto sociale di OS (il “Meccanismo di Whitewash”). 

F. Al fine di supportare lo sviluppo del business del gruppo risultante dalla Fusione e coprire 

i costi dell’Operazione, è previsto che, prima della sottoscrizione dell’atto di Fusione, siano 

eseguiti uno o più aumenti di capitale di GATG, in una o più tranches, per complessivi Euro 

60 milioni, da offrire in sottoscrizione ai soci di GATG, nonché per un ulteriore importo di 

massimi Euro 3 milioni da offrire in sottoscrizione a soggetti terzi diversi dagli attuali soci 

di GATG (collettivamente, gli “Aumenti di Capitale GATG”). Si prevede, inoltre, che, di tale 

importo, circa Euro 12 milioni possano essere utilizzati per l’acquisizione da parte di GATG 

(attraverso una sua controllata) - prima o successivamente alla stipula dell’atto di Fusione 

(in tale ultimo caso, da parte della combined entity) - di una società di nuova costituzione 

nella quale sarà conferita l’azienda attualmente condotta da Sitep Italia S.p.A. (“Sitep”), 

società attiva nel campo della produzione di sistemi elettronici per il settore di difesa navale. 

La sottoscrizione del relativo contratto di compravendita è intervenuta in data 24 ottobre 

2025. 

1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ALLA FUSIONE 

1.1 Società Incorporante 

Officina Stellare S.p.A., con sede legale in Sarcedo (VI), via della Tecnica n. 87/89, numero di 

iscrizione presso il Registro delle Imprese di Vicenza, codice fiscale e partita IVA 03546780242, 

capitale sociale, alla data di approvazione del Progetto di Fusione, pari a Euro 604.575,30 i.v., 

suddiviso in n. 6.045.753 azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale. 

Alla data del Progetto di Fusione, il capitale sociale di OS risulta suddiviso come di seguito 

illustrato: 

(i) n. 2.270.090 azioni di OS, rappresentative del 37,55% del relativo capitale sociale, sono 

detenute direttamente da Virgilio Holding S.p.A.; 

(ii) n. 918.493 azioni, rappresentanti il 15,19% del capitale sociale di OS, sono detenute 

direttamente da MIRAK Enterprise S.r.l.; 
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(iii) n. 918.492 azioni, rappresentanti il 15,19% del capitale sociale di OS, sono detenute 

direttamente da Astro Alliance S.r.l.; 

(iv) n. 148.640 azioni, rappresentanti il 2,46% del capitale sociale di OS, sono detenute 

direttamente dal dott. Gino Bucciol; 

(v) n. 142.000 azioni, rappresentanti il 2,35% del capitale sociale di OS, sono detenute 

direttamente da STONE S.r.l. 

(i soggetti di cui ai punti sub (i) a (v), congiuntamente, gli “Azionisti Rilevanti”);  

(vi) n. 283.725 azioni, rappresentanti il 4,69% del capitale sociale di OS, sono detenute 

direttamente da Satellogic Solutions S.l.;  

laddove, 

(vii) la restante parte del capitale sociale di OS è rappresentata dal flottante. 

Alla data del Progetto di Fusione, OS non detiene azioni proprie. 

Le azioni di OS sono negoziate su EGM, e sono sottoposte al regime di dematerializzazione e 

gestione accentrata presso Monte Titoli S.p.A., ai sensi degli artt. 83-bis e seguenti del TUF. 

Per completezza, si segnala che l’assemblea straordinaria di OS in data 26 settembre 2022 ha 

deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile e progressiva, anche in 

più tranche, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 6, del Codice 

Civile, per un importo complessivo massimo pari a Euro 8.080.611,00 comprensivo del 

sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 524.715 azioni ordinarie di compendio, prive di 

valore nominale, con godimento regolare, da liberarsi in denaro a servizio dell’esercizio dei 

“Warrant di Satellogic 2022-2025” entro il termine finale di sottoscrizione del 31 dicembre 2025 

(i “Warrant”); detto aumento di capitale sociale rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte 

entro tale data. 

1.2 Società Incorporanda 

Global Aerospace Technologies Group S.p.A., con sede legale in Milano, via Alessandro Manzoni 

n. 38, numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi, codice 

fiscale e partita IVA 13881310968, capitale sociale, alla data di approvazione del Progetto di 

Fusione, pari a Euro 2.050.000, suddiviso in n. 2.050.000 azioni prive di indicazione del valore 

nominale.  

Alla data del Progetto di Fusione, il capitale sociale di GATG risulta suddiviso come di seguito 

illustrato: 

(i) n. 1.775.000 azioni di classe “A”, rappresentanti l’86,59% del capitale sociale di GATG, sono 

detenute direttamente dall’Investitore; e 

(ii) n. 275.000 azioni di classe “B”, rappresentanti il 13,41% del capitale sociale di GATG, sono 

detenute direttamente da Tre Gigli. 

Alla data del Progetto di Fusione, GATG non detiene azioni proprie. 
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2. STATUTO DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE 

Per effetto della Fusione, a partire dalla data di efficacia della stessa, lo statuto della Società 

Incorporante subirà, tra l’altro, le seguenti modifiche: 

(i) modifica dell’art. 4 dello statuto (“Oggetto”), al fine di apportare all’oggetto sociale di OS 

talune integrazioni non sostanziali finalizzate ad assicurare la piena ricomprensione delle 

attività svolte dalla Società Incorporanda e dalle sue società controllate; 

(ii) modifica dell’art. 6 dello statuto (“Capitale. Azioni. Dati identificativi degli azionisti”) per 

riflettere la composizione del capitale sociale di OS come risultante dalla Fusione, che tiene 

conto delle nuove azioni emesse al servizio del Rapporto di Cambio. Resta, ad ogni modo, 

fermo che l’indicazione definitiva del capitale sociale contenuto nell’art. 6 dello statuto 

sociale della Società Incorporante sarà prevista nell’atto di Fusione, tenuto conto 

dell’eventuale esercizio dei Warrant entro il 31 dicembre 2025;  

(iii) modifica dell’art. 21 dello statuto (“Intervento all’assemblea”) al fine di introdurre la 

possibilità di tenere le assemblee mediante partecipazione esclusiva tramite il c.d. 

rappresentante designato;  

(iv) modifica dell’art. 22 dello statuto (“Assemblea in teleconferenza”) al fine di introdurre la 

possibilità di tenere le assemblee mediante mezzi di telecomunicazione anche in via 

esclusiva; 

(v) modifica dell’art. 26 (“Consiglio di Amministrazione”) (a) per allineare i requisiti previsti per 

la nomina dell’amministratore indipendente ai sensi della disciplina applicabile e (b) per 

talune previsioni di dettaglio riguardanti il meccanismo della nomina dell’organo 

amministrativo secondo il voto di lista; e 

(vi) talune modifiche formali e/o di aggiornamento normativo degli artt. 14, 15, 16, 18, 23, 26, 

27 e 40. 

Il testo dello statuto sociale della Società Incorporante, che entrerà in vigore dalla data di efficacia 

della Fusione, è accluso al Progetto di Fusione sub Allegato A.  

3. RAPPORTO DI CAMBIO 

Il rapporto di cambio è stato determinato dai Consigli di Amministrazione delle Società 

Partecipanti alla Fusione nella misura di n. 2,187 (due virgola centottantasette) azioni OS, prive di 

indicazione del valore nominale e aventi medesima data di godimento delle azioni ordinarie di OS 

in circolazione alla data di efficacia della Fusione, per ogni azione GATG (il “Rapporto di Cambio”).  

Il Rapporto di Cambio è stato determinato assumendo che, prima della data di stipula dell’atto di 

Fusione:  

(i) siano integralmente esercitati i n. 524.715 Warrant;  

(ii) né OS né GATG distribuiscano dividendi o riserve;  

(iii) gli Aumenti di Capitale GATG siano sottoscritti e versati integralmente, in linea con gli impegni 

assunti dall’Investitore ai sensi del Framework Agreement. 
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Si segnala, per completezza, che, qualora nessuno dei Warrant sia esercitato prima della data di 

stipula dell’atto di Fusione, il Rapporto di Cambio sarà aggiustato nella misura di n. 2,197 (due 

virgola centonovantasette) azioni ordinarie OS, prive di indicazione del valore nominale e aventi 

medesima data di godimento delle azioni ordinarie di OS in circolazione alla data di efficacia della 

Fusione, per ogni azione GATG. 

In caso di esercizio parziale dei Warrant, il Rapporto di Cambio sarà conseguentemente aggiustato 

secondo un meccanismo di interpolazione lineare tra i valori sopra indicati. 

Si rammenta in ogni caso che i Warrant potranno essere esercitati entro e non oltre il relativo 

termine di scadenza fissato al 31 dicembre 2025 e che, decorso tale termine – che interverrà prima 

della data di efficacia della Fusione – gli stessi decadranno da ogni diritto. 

Fatto salvo per quanto dianzi rappresentato in relazione all’eventuale mancato o parziale esercizio 

dei Warrant, il Rapporto di Cambio non è soggetto ad ulteriori aggiustamenti o conguagli in 

denaro. Il Rapporto di Cambio definitivo della Fusione sarà indicato nell’atto di Fusione. 

La Fusione verrà deliberata utilizzando quali situazioni patrimoniali di riferimento, ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 2501-quater, comma primo, del Codice Civile, (i) quanto alla Società 

Incorporante: la relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2025 approvata dal Consiglio di 

Amministrazione di OS in data 27 ottobre 2025, e (ii) quanto alla Società Incorporanda: la 

situazione patrimoniale al 30 giugno 2025 approvata dal Consiglio di Amministrazione di GATG 

in data 27 ottobre 2025. Detti documenti saranno messi a disposizione degli azionisti nei termini 

e con le modalità previste ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

Ai fini della determinazione dei rispettivi valori economici delle Società Partecipanti alla Fusione, 

e della conseguente espressione di un parere circa la congruità, dal punto di vista finanziario, del 

Rapporto di Cambio della Fusione, il Consiglio di Amministrazione della Società Incorporante si è 

avvalso, quale advisor finanziario, dell’ausilio dello studio D.G.P.A. & Co. che, in data 27 ottobre 

2025, ha reso apposita fairness opinion, che conferma la congruità del Rapporto di Cambio (anche 

per l’ipotesi di mancato esercizio dei Warrant). Le ragioni che giustificano il Rapporto di Cambio 

sono illustrate nelle relazioni redatte dai Consigli di Amministrazione delle Società ai sensi dell’art. 

2501-quinquies del Codice Civile, che saranno messe a disposizione degli azionisti nei modi e nei 

termini di legge. 

Si precisa che le Società Partecipanti alla Fusione presenteranno congiuntamente al Tribunale di 

Venezia - Sezione Specializzata in Materia d’Impresa l’istanza per la nomina dell’esperto comune 

incaricato di redigere la relazione sulla congruità del Rapporto di Cambio ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 2501-sexies del Codice Civile. 

4. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE 

La Fusione verrà attuata mediante: (i) l’annullamento delle azioni ordinarie della Società 

Incorporanda e (ii) l’assegnazione in concambio ai soci titolari di azioni GATG di azioni ordinarie 

della Società Incorporante sulla base del Rapporto di Cambio, come eventualmente aggiustato.  

In particolare, a servizio dell’assegnazione delle azioni ordinarie OS in concambio, in caso di 

integrale esercizio dei Warrant, la Società Incorporante procederà all’aumento del proprio capitale 

sociale mediante emissione di n. 11.288.871 



 

 

6 

(undicimilioniduecentoottantottomilaottocentosettantuno) nuove azioni ordinarie OS, prive di 

indicazione del valore nominale (l’“Aumento di Capitale OS”). 

In caso, invece, di mancato esercizio dei Warrant, l’Aumento di Capitale OS prevederà l’emissione 

di massime n. 11.344.828 (undicimilionitrecentoquarantaquattromilaottocentoventotto) nuove 

azioni ordinarie OS, prive di indicazione del valore nominale. 

In caso di esercizio solo parziale dei Warrant, l’Aumento di Capitale OS verrà aggiornato per tenere 

conto del numero dei Warrant effettivamente esercitati.  

Le azioni di nuova emissione della Società Incorporante assegnate in concambio saranno quotate 

su EGM, al pari delle azioni ordinarie OS già in circolazione, nonché sottoposte al regime di 

dematerializzazione, e gestione accentrata presso Monte Titoli S.p.A., ai sensi degli artt. 83-bis e 

seguenti del TUF. 

Si provvederà a mettere a disposizione degli azionisti della Società Incorporanda un servizio per 

consentire di arrotondare all’unità immediatamente inferiore o superiore il numero di azioni 

spettanti in applicazione del Rapporto di Cambio, senza aggravio di spese, bolli o commissioni. In 

alternativa potranno essere attivate modalità diverse per assicurare la complessiva quadratura 

dell’operazione. 

Le azioni ordinarie OS di nuova emissione a servizio del Rapporto di Cambio saranno messe a 

disposizione degli azionisti di GATG, secondo le forme proprie dei titoli accentrati presso Monte 

Titoli S.p.A. e dematerializzati, a partire dalla data di efficacia della Fusione, ove si tratti di giorno 

di borsa aperta, o dal primo giorno di borsa aperta successivo. 

Le operazioni di concambio saranno effettuate per il tramite di intermediari autorizzati, senza 

alcun onere, spesa o commissione a carico degli azionisti di GATG. 

5. DATA DALLA QUALE LE AZIONI DI OS ASSEGNATE IN CONCAMBIO PARTECIPANO AGLI UTILI  

Le azioni ordinarie OS assegnate in concambio avranno godimento regolare e attribuiranno ai loro 

titolari diritti equivalenti a quelli spettanti, ai sensi di legge e di statuto, agli altri possessori di 

azioni ordinarie di OS in circolazione alla data dell’assegnazione. 

6. DATA DI DECORRENZA DEGLI EFFETTI DELLA FUSIONE 

Subordinatamente all’avveramento delle (o alla rinuncia alle) condizioni sospensive di cui al 

successivo Paragrafo 9 verrà sottoscritto l’atto di Fusione e la Fusione produrrà effetti civilistici a 

far data dall’ultima delle iscrizioni presso il Registro delle Imprese di Vicenza prescritte dall’art. 

2504-bis del Codice Civile, ovvero dalla data successiva indicata nell’atto di Fusione. 

A partire dalla data di efficacia della Fusione, la Società Incorporante subentrerà di pieno diritto in 

tutto il patrimonio, attività e passività, della Società Incorporanda e in tutte le ragioni, azioni e 

diritti, come in tutti gli obblighi, impegni e doveri di qualsiasi natura facenti capo alla medesima, 

in conformità a quanto previsto dall’art. 2504-bis, comma 1, del Codice Civile. 

Ai fini contabili, le operazioni effettuate dalla Società Incorporanda saranno imputate nel bilancio 

della Società Incorporante a partire dal 1° gennaio dell’esercizio in cui si verificheranno gli effetti 

civilistici della Fusione. Dalla stessa data decorreranno anche gli effetti fiscali.  
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7. TRATTAMENTO EVENTUALMENTE RISERVATO A PARTICOLARI CATEGORIE DI SOCI E AI POSSESSORI DI TITOLI DIVERSI 

DALLE AZIONI 

Non è previsto un trattamento riservato per alcuna categoria di soci o di possessori di titoli diversi 

dalle azioni. 

8. VANTAGGI PARTICOLARI EVENTUALMENTE PROPOSTI A FAVORE DEGLI AMMINISTRATORI 

Non sono previsti vantaggi particolari a favore degli amministratori delle Società Partecipanti alla 

Fusione.  

9. CONDIZIONI CUI È SUBORDINATO IL PERFEZIONAMENTO DELLA FUSIONE 

La stipula dell’atto di Fusione è subordinata all’avveramento (ovvero alla rinuncia, nei limiti previsti 

nel Framework Agreement), entro il 30 giugno 2026 (la “Long Stop Date”, salvo proroga ai sensi 

del Framework Agreement), delle seguenti condizioni sospensive (le “Condizioni Sospensive”):  

(i) l’ottenimento dell’approvazione, del consenso, dell’autorizzazione o del nulla osta 

incondizionati, espressi o impliciti (in particolare attraverso la scadenza dei termini di legge 

applicabili) in relazione all’Operazione e all’adempimento di qualsiasi ulteriore obbligo 

previsto in relazione all’Operazione da parte di qualsiasi autorità competente in materia di 

Foreign Direct Investment (FDI) (ivi inclusa in materia golden power), italiana o straniera o 

sovranazionale, pubblica, governativa, para-governativa, ministero governativo in ogni 

caso senza l’imposizione di condizioni, obblighi, impegni, prescrizioni, misure, modifiche 

o requisiti;  

(ii) l’approvazione della Fusione da parte dell’Assemblea straordinaria di OS con l’applicazione 

del Meccanismo di Whitewash; 

(iii) l’approvazione del reverse take-over (RTO) da parte dell’Assemblea ordinaria di OS; 

(iv) l'ottenimento da parte dei finanziatori e dei partner commerciali di OS, come individuati 

nell’Allegato 6.2.1(ii) del Framework Agreement, della rinuncia a qualsiasi diritto di 

risoluzione, recesso, accelerazione dei diritti o modifica dei termini e delle condizioni dei 

rispettivi contratti come conseguenza del completamento dell'Operazione; 

(v) l’esperimento da parte di OS delle consultazioni sindacali ex art. 47 l. 428/1990 in relazione 

alla Fusione; 

(vi) la conferma della congruità del Rapporto di Cambio da parte dell’esperto comune incaricato 

di redigere la relazione sulla congruità del Rapporto di Cambio ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 2501-sexies del Codice Civile; 

(vii) l’integrale sottoscrizione e liberazione degli Aumenti di Capitale GATG e la disponibilità di 

cassa, alla data di stipulazione dell’atto di Fusione, di un importo almeno pari a Euro 

20.000.000, da destinare all’attuazione del piano industriale di OS come delineato nel 

relativo business plan per il periodo 2026-2028;  

(viii) la scadenza del termine per l’opposizione alla Fusione da parte dei creditori di GATG e OS 

ai sensi dell’articolo 2503 del Codice Civile senza che alcun creditore abbia presentato 

opposizione alla Fusione; 
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(ix) l’assenza di qualsiasi violazione – verificata, comunicata o scoperta tra la data di

sottoscrizione del Framework Agreement e la data di stipula dell’atto di Fusione - delle

dichiarazioni e garanzie di business rilasciate dagli Azionisti Rilevanti da cui (singolarmente

o cumulativamente) risultino o possano risultare perdite, per le società appartenenti al

gruppo facente capo a OS, di importo complessivo pari ad almeno Euro 13 milioni, salvo 

che tali perdite siano oggetto di copertura assicurativa ai sensi del Framework Agreement. 

Si precisa che: 

- la Condizione Sospensiva di cui al precedente punto (ii) può essere rinunciata, in tutto o

in parte, per iscritto dall’Investitore, nei limiti di quanto previsto dalla normativa

applicabile e dallo Shareholders’ Agreement, entro e non oltre la Long Stop Date;

- le Condizioni Sospensive di cui ai precedenti punti (iv) e (ix) possono essere rinunciate, in

tutto o in parte, per iscritto dall’Investitore, nei limiti di quanto previsto dalla normativa

applicabile, entro e non oltre la data di stipula dell’atto di Fusione;

- la Condizione Sospensiva di cui al precedente punto (vi) può essere rinunciata per iscritto

dall’Investitore e dagli Azionisti Rilevanti, nei termini previsti dal Framework Agreement;

- le restanti Condizioni Sospensive possono essere rinunciate in tutto o in parte per iscritto

congiuntamente da OS, GATG, gli Azionisti Rilevanti e l’Investitore, entro e non oltre la

Long Stop Date.

Nei casi di rinunzia delle Condizione Sospensive di cui ai precedenti punti (ii), (iv), (vi) e (ix), il 

venir meno delle Condizioni Sospensive in virtù del consenso dei soggetti sopra individuati è 

accertato, in nome e per conto delle Società Partecipanti alla Fusione, dal soggetto cui sarà 

conferito il potere di rappresentanza per il perfezionamento dell’atto di Fusione. 

10. RECESSO

L’eventuale approvazione della delibera di Fusione non darà luogo ad alcuna ipotesi di diritto di 

recesso in favore degli azionisti di GATG e di OS, non ricorrendo alcuno dei presupposti previsti 

dall’art. 2437 del Codice Civile o da altre disposizioni di legge. 

** * ** 

La documentazione richiesta dall’art. 2501-septies del Codice Civile sarà depositata nei termini e 

con le modalità previste ai sensi di legge e dei regolamenti applicabili. 

Sono fatte salve integrazioni e/o aggiornamenti (anche numerici) del Progetto di Fusione, quali 

richiesti o consentiti dalla normativa, e/o dalle competenti autorità di vigilanza o dalle autorità 

pubbliche o da Borsa Italiana, ovvero in sede di iscrizione presso il competente Registro delle 

Imprese o, infine, dipendenti dal perfezionamento della Fusione, così come strutturata nel 

Progetto di Fusione. 

** * ** 

Sarcedo (VI) Milano 

28 ottobre 2025 



Officina Stellare S.p.A. 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

__________________________________ 

Giovanni Dal Lago 

Global Aerospace Technologies Group S.p.A. 

Amministratore Delegato 

__________________________________ 

Alessandro Franzoni 

** * ** 

Allegato “A”: Statuto di Officina Stellare S.p.A. post Fusione 
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ALLEGATO “A” 

1 

STATUTO SOCIALE 

Articolo 1 - Denominazione 

1.1  È costituita una società per azioni denominata: “Officina Stellare S.p.A.” 

Articolo 2 - Sede 

2.1  La società ha sede nel comune di Sarcedo (VI). 

2.2  Con decisione dell’organo amministrativo, possono essere istituiti e soppressi, anche all’estero, uffici 
direzionali e operativi, filiali, succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali, produttive e direzionali, 
comunque denominate; compete ai soci la decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi 
secondarie. 

Articolo 3 - Domicilio 

3.1  Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro rapporti con la società, è 
quello che risulta dai libri sociali. 

Articolo 4 - Oggetto 

4.1  La società ha per oggetto la produzione e il commercio di sistemi, equipaggiamenti, impianti e 
strumenti astronomici, aerospaziali, satellitari, ottici, elettronici, meccanici, elettromeccanici, 
scientifici e industriali in genere, per trasmissione dati, apparecchi fotografici e relativi accessori, 
apparecchiature informatiche e relativi accessori, nonché l’attività di assistenza (inclusa l’installazione, 
il trattamento informatico dei dati, l’archiviazione ottica e l’editing cartografico), la manutenzione degli 
stessi e l’assunzione di rappresentanze.  

La società ha inoltre per oggetto l’attività di progettazione e consulenza relativa ai beni suddetti, 
nonché lo svolgimento di ogni attività e prestazione di servizi nel settore dell’editoria, delle 
telecomunicazioni, nonché il commercio all’ingrosso, al dettaglio, per corrispondenza, su catalogo, 
tramite rete internet e con supporti multimediali in genere e a domicilio di programmi informatici, libri, 
riviste e pubblicazioni in genere, esclusa la pubblicazione di quotidiani. 

La società ha, altresì, per oggetto la gestione di impianti eolici, fotovoltaici e di produzione di energie 
alternative, incluse l’energia idroelettrica, quella solare, eolica, marina e geotermica, nonché ogni altra 
attività operazione e servizio attinente o connesso alla gestione degli impianti di cui sopra, nessuno 
escluso, ivi compresa la gestione, la realizzazione e la manutenzione di opere e impianti, sia 
direttamente che indirettamente. 

La società potrà assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze e mandati. 

4.2 La società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari, immobiliari e finanziarie 
necessarie e/o utili per il raggiungimento dell'oggetto sociale, escluse le attività finanziarie per il cui 
esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi Albi e/o elenchi ai sensi degli artt. 106 e segg. del d.lgs. 
385/1993 (T.U.B.); la società, potrà, pertanto: 
- richiedere finanziamenti di qualsiasi genere;
- concedere fidejussioni, avalli, cauzioni, garanzie anche a favore di terzi, purché tali attività siano
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svolte in via strettamente strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale e non nei confronti 
del pubblico; 

- assumere, sia direttamente che indirettamente, partecipazioni in società italiane ed estere, purché
nei limiti di cui all’art. 2361 primo comma cod. civ.

Articolo 5 - Durata 

5.1  La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2050 e può essere prorogata per deliberazione 
dell'Assemblea straordinaria. 

Articolo 6 – Capitale. Azioni. Dati identificativi degli azionisti 

6.1  Il capitale sociale è determinato in Euro [●] ([●]) suddiviso in n. [●] ([●]) azioni; le azioni vengono 
emesse senza indicazione del valore nominale nei titoli e nello statuto, per cui le disposizioni di legge 
o del presente Statuto che ad esso si riferiscono si applicano con riguardo al valore che si ottiene
suddividendo l’importo dell’intero capitale per il numero complessivo delle azioni in circolazione.

6.2 Le azioni hanno uguale valore. Ogni azione dà diritto ad un voto ed è indivisibile; il caso di comproprietà 
è regolato dall'art. 2347 del Codice Civile. Le azioni possono formare oggetto di pegno, usufrutto e 
sequestro. 

6.3 Le azioni sono nominative, indivisibili e sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi della 
normativa vigente e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari di cui agli 
artt. 83-bis e seguenti del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente modificato (il “TUF”). 

6.4 La società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in tempo vigente, categorie speciali di 
azioni fornite di diritti diversi, anche per quanto concerne l’incidenza delle perdite, determinandone il 
contenuto con la deliberazione di emissione, nonché strumenti finanziari partecipativi. 

6.5 La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione al presente Statuto. 

6.6 In caso di aumento di capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate anche mediante 
conferimenti in natura. 

6.7 L’assemblea straordinaria in data 26 settembre 2022 ha deliberato di aumentare il capitale sociale 
della Società a pagamento, in via scindibile e progressiva, anche in più tranche, con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 6, del Codice Civile, per un importo complessivo 
massimo pari a Euro 8.080.611,00 comprensivo del sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 
524.715 azioni ordinarie di compendio, prive di valore nominale, con godimento regolare, da liberarsi 
in denaro a servizio dell’esercizio degli “Warrant di Satellogic 2022-2025” entro il termine finale di 
sottoscrizione del 31 dicembre 2025; detto aumento di capitale sociale rimarrà fermo nei limiti delle 
sottoscrizioni raccolte entro tale data.  

Articolo 7 - Strumenti finanziari 

7.1 La società, con delibera da assumersi da parte dell’assemblea straordinaria con le maggioranze di 
legge, può emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, 
escluso il diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti. 

Articolo 8 - Obbligazioni 
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8.1 La società può emettere obbligazioni, nominative o al portatore, anche convertibili e “cum warrant” o 

warrants conformemente alle vigenti disposizioni normative. 
 
8.2  L’assemblea può attribuire agli amministratori la facoltà di emettere obbligazioni convertibili a norma 

dell'art. 2420-ter del Codice Civile e/o warrants. 
 
Articolo 9 - Patrimoni destinati 
 
9.1 I patrimoni destinati ad uno specifico affare sono istituiti con delibera dell'organo amministrativo ai 

sensi dell’art. 2447-ter del Codice Civile. 
 
9.2 Nello stesso modo deve essere autorizzata la conclusione dei contratti di finanziamento di cui all'art. 

2447-bis lettera b) del Codice Civile. 
 
Articolo 10 - Finanziamenti e conferimenti 
 
10.1 La società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza 

obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a quelle che 
regolano la raccolta del risparmio tra il pubblico. 

 
10.2 I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o crediti, secondo 

le deliberazioni dell’assemblea. 
 
Articolo 11 - Trasferibilità e negoziazione delle azioni 
 
11.1 Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibili. 
 
11.2 Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su mercati regolamentati e su 

sistemi multilaterali di negoziazione ai sensi della normativa vigente, con particolare riguardo al 
sistema multilaterale di negoziazione denominato Euronext Growth Milan, gestito e organizzato da 
Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”). 

 
11.3 Nella misura in cui l’ammissione a sistemi multilaterali di negoziazione e/o ad altri mercati di strumenti 

finanziari concretasse il requisito della quotazione delle azioni in mercati regolamentati ai sensi 
dell’art. 2325-bis del Codice Civile, troveranno altresì applicazione le norme dettate dal Codice Civile 
nei confronti delle società con azioni quotate e in tale ultima circostanza, è consentito che il diritto di 
opzione spettante ai soci sia escluso, ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice 
Civile, nei limiti del 10% del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 
corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della società di 
revisione incaricata della revisione legale dei conti della società. 

 
Articolo 12 - Recesso 
 
12.1 I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 
 
12.2 Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di durata della società o di 

introduzione di limiti alla circolazione delle azioni. 
 
Articolo 13 - Soggezione ad attività di direzione e coordinamento 
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13.1 La società deve indicare l’eventuale propria soggezione all'altrui attività di direzione e coordinamento 

negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli amministratori, presso la 
sezione del registro delle imprese di cui all’art. 2497-bis, comma secondo del Codice Civile. 

 
Articolo 14 - Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto 
 
14.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società sono ammesse alle negoziazioni su Euronext 

Growth Milan (e finché non sia intervenuta la revoca o l’esclusione dalle negoziazioni) si rendono 
applicabili per richiamo volontario e in quanto compatibili le disposizioni richiamate nel Regolamento 
Emittenti Euronext Growth Milan (di seguito, la “Disciplina Richiamata”) relative alle società quotate 
di cui al TUF ed ai regolamenti di attuazione di volta in volta adottati dalla Commissione Nazionale per 
le Società e la Borsa (la “Consob”) in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria 
(limitatamente agli artt. 106 e 109 del TUF). Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il 
corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione del 
prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1349 Cod. Civ., su richiesta 
della società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan 
predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del relativo 
procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti così adottati in conformità al Regolamento stesso.  

 
14.2 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento della soglia di 

partecipazione prevista dall’articolo 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la 
disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del TUF), ove non accompagnato dalla comunicazione 
senza indugio al consiglio di amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria 
nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmente assunta 
dal Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni 
comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

 
14.3 L’articolo 111 TUF e, ai fini dell’applicazione dello stesso, le disposizioni del presente statuto e del TUF, 

si applicano anche agli strumenti finanziari eventualmente emessi dalla società nel caso in cui la 
percentuale per l’esercizio del diritto di acquisto indicata dal presente articolo venga raggiunta in 
relazione ai predetti strumenti finanziari. 

 
14.4 L’articolo 111 TUF troverà applicazione in caso di detenzione di una partecipazione o di strumenti 

finanziari almeno pari al 90% (novanta per cento) del capitale sociale o della relativa specie di 
strumento finanziario. 

 
14.5 La disciplina del TUF richiamata è quella in vigore al momento in cui troveranno applicazione gli 

obblighi di cui al presente Articolo 14 dello Statuto. 
 
14.6 Fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, in tutti i casi in cui il TUF o il Regolamento 

approvato con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999 preveda che Consob debba determinare il 
prezzo per l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, tale 
prezzo sarà pari al maggiore tra (i) il prezzo determinato da una società di revisione nominata dal 
Presidente di Assirevi entro 10 giorni dalla richiesta trasmessa dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e calcolato tenuto conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue 
prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni; (ii) il prezzo più elevato 
previsto per l'acquisto di titoli della medesima categoria nel corso dei 12 mesi precedenti il sorgere del 
diritto o dell'obbligo di acquisto da parte del soggetto a ciò tenuto, nonché da soggetti operanti di 
concerto con lui, per quanto noto al consiglio di amministrazione, e (iii) il prezzo medio ponderato di 
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mercato degli ultimi sei mesi prima del sorgere del l'obbligo o del diritto di acquisto. 
 
14.7 L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla normativa vigente, dall'obbligo di promuovere un'offerta 

pubblica di acquisto e/o scambio conseguente a operazioni di fusione o scissione sarà preclusa solo 
qualora la maggioranza dei soci contrari alla relativa deliberazione assembleare - determinata in base 
a quanto indicato dalla normativa applicabile - rappresenti almeno il 7,5% del capitale sociale con 
diritto di voto. 

 
Articolo 15 - Obblighi di informazioni in relazione alle partecipazioni rilevanti 
 
15.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società siano ammesse alle negoziazioni su 

Euronext Growth Milan trova applicazione la “Disciplina sulla Trasparenza” come definita nel 
Regolamento Euronext Growth Milan adottato da Borsa Italiana, come di volta in volta modificato ed 
integrato (“Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan”), con particolare riguardo alle 
comunicazioni e informazioni dovute dagli Azionisti Significativi (come definiti nel Regolamento 
medesimo). 

 
15.2 Ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azioni con diritto di voto, successivamente ad 

operazioni di acquisto o vendita, raggiunga le, superi le o scenda al di sotto delle, soglie fissate dal 
Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan quale Partecipazione Significativa (come definita nel 
Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan) è tenuto a comunicare tale situazione al Consiglio di 
Amministrazione della società, entro 4 (quattro) giorni di negoziazioni decorrenti dal giorno in cui è 
stata effettuata l’operazione che ha comportato il “cambiamento sostanziale” (ai sensi del 
Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan) secondo i termini e le modalità prevista dalla 
Disciplina sulla Trasparenza. 

 
15.3 La mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di quanto sopra comporterà l’applicazione 

della Disciplina sulla Trasparenza. 
 
Articolo 16 - Convocazione e luogo dell’assemblea 
 
16.1 L’assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese 

in conformità alla legge e al presente Statuto, obbligano tutti i soci ancorché dissenzienti e/o non 
intervenuti.  

 
16.2 L’assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge. 
 
16.3 L’assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo almeno una volta all’anno, entro 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro 180 (centottanta) giorni, qualora 
la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze 
relative alla struttura ed all’oggetto della società. 

 
16.4 Fermo quanto previsto dall’art. 22, l’assemblea è convocata in qualsiasi luogo del Comune in cui ha 

sede la Società, a scelta dell'organo amministrativo, o in altro luogo, purché in Italia, nei Paesi 
dell’Unione Europea, nel Regno Unito o in Svizzera. 

 
16.5 L’assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e regolamentare pro 

tempore vigente mediante avviso pubblicato sul sito internet della società ed inoltre, anche per 
estratto secondo la disciplina vigente, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno uno dei 
seguenti quotidiani: Il Sole 24 Ore o MF-Milano Finanza o Italia Oggi. 
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16.6 Ove non sia concretato il requisito dell’ammissione a quotazione delle azioni o degli altri strumenti 

finanziari della società su un sistema multilaterale di negoziazione ovvero su di un mercato 
regolamentato, l’assemblea può essere convocata, in via alternativa a quanto previsto dal paragrafo 
che precede, dall’organo amministrativo, ovvero dal presidente del consiglio di amministrazione 
ovvero, in sua assenza o impedimento, dal vice-presidente o dall’amministratore delegato (se 
nominati), con lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure mediante posta elettronica 
almeno 8 (otto) giorni prima dell’adunanza. 

 
16.7 Nel caso in cui l’emittente dovesse qualificarsi come emittente con azioni diffuse tra il pubblico in 

misura rilevante, il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne ravvisi l’opportunità e 
dandone espressa indicazione nell’avviso di convocazione, che l’Assemblea ordinaria si tenga in due 
convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, applicandosi le maggioranze 
rispettivamente stabilite dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente con riferimento 
a ciascuno di tali casi.  

 
16.8 L’avviso di convocazione deve indicare: 
 

- il luogo in cui si svolge l’assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via 
telematica; 

- la data e l’ora di prima convocazione dell’assemblea e delle eventuali convocazioni successive; 
- le materie all’ordine del giorno; 
- le altre menzioni eventualmente richieste dallo statuto, dalla legge e dalla normativa 

regolamentare applicabile. 
 
Articolo 17 - Assemblea totalitaria 
 
17.1 Anche in mancanza di formale convocazione, l’assemblea si reputa regolarmente costituita quando è 

rappresentato l'intero capitale sociale, sono presenti tutti gli aventi diritto al voto e partecipa 
all’assemblea (anche in teleconferenza ai sensi del successivo art. 22) la maggioranza dei componenti 
dell’organo amministrativo e la maggioranza dei componenti dell’organo di controllo. 

 
17.2 Per l’intervento all'assemblea totalitaria non occorre il preventivo deposito delle azioni o della relativa 

certificazione presso la sede o le banche incaricate. 
 
17.3 Lo stesso vale per gli strumenti finanziari eventualmente aventi diritto al voto. 
 
17.4 In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed alla votazione) degli argomenti 

sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 
 
Articolo 18 - Competenze dell’assemblea ordinaria 
 
18.1 L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie previste dalla legge e dal presente statuto. 
 
18.2 Sono in ogni caso di competenza dell'Assemblea ordinaria le deliberazioni relative all'assunzione di 

partecipazioni comportanti responsabilità illimitata per le obbligazioni della società partecipata. 
 
18.3 Quando le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni su un sistema multilaterale di 

negoziazione e salvo ove diversamente previsto dal Regolamento Euronext Growth Milan e/o da un 
provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., è necessaria la preventiva autorizzazione dell’assemblea 
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ordinaria, ai sensi dell'art. 2364, comma 1, Cod. Civ., oltre che nei casi disposti dalla legge, nelle 
seguenti ipotesi: 

 
(i) acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “reverse take over” 

ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan; 
(ii) cessione di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “cambiamento 

sostanziale del business” ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan;  
(iii) richiesta di revoca delle azioni della Società dalle negoziazioni. 

 
18.4 Ove la società richieda a Borsa Italiana la revoca dell’ammissione dei propri strumenti finanziari 

Euronext Growth Milan deve comunicare tale intenzione di revoca informando anche l’Euronext 
Growth Advisor e deve informare separatamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca 
almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le deroghe previste dal 
Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, la richiesta dovrà essere approvata dall’assemblea 
della Società con una maggioranza almeno pari al 90% (novanta per cento) del capitale sociale presente 
in assemblea.  

 
 Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque delibera della Società suscettibile di comportare, 

anche indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari Euronext Growth 
Milan, così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria. 

 
Articolo 19 - Competenze dell’assemblea straordinaria 
 
19.1 L'Assemblea straordinaria delibera nelle materie previste dalla legge e dalle norme del presente 

statuto. 
 
19.2 In concorso con la competenza assembleare, spettano alla competenza dell’organo amministrativo le 

deliberazioni concernenti gli oggetti indicati negli artt. 2365, secondo comma e 2446, ultimo comma, 
Codice Civile. 

 
Articolo 20 – Quorum assembleari 
 
20.1 L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria possono essere convocate in prima, seconda o in 

ulteriori convocazioni. 
 
20.2 L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria deliberano validamente con le presenze e le 

maggioranze stabilite rispettivamente dagli artt. 2368 e 2369 del Codice Civile. 
 
20.3 I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgono anche per le eventuali convocazioni successive. 
 
Articolo 21 - Intervento all’assemblea 
 
21.1 La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto sono disciplinate dalla 

normativa vigente. In dipendenza dell’ammissione all’Euronext Growth Milan, la legittimazione 
all’intervento spetta agli azionisti per i quali sia pervenuta alla società, entro la fine del terzo giorno di 
mercato aperto precedente la data fissata per l'assemblea in prima convocazione, l’apposita 
comunicazione rilasciata dall'intermediario autorizzato, sulla base delle proprie scritture contabili, che 
attesti la loro legittimazione. Resta ferma la legittimazione all’intervento e al voto qualora la 
comunicazione sia pervenuta alla società oltre il termine sopra indicato, purché entro l'inizio dei lavori 
assembleari della singola convocazione. 
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 La comunicazione dell'intermediario è effettuata dallo stesso sulla base delle evidenze relative al 

termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 
l'assemblea in prima convocazione. Le registrazioni in accredito o in addebito compiute sui conti 
successivamente a tale termine non rilevano ai fini della legittimazione all'esercizio del diritto di voto 
in assemblea. 

 
 È fatta salva la normativa di volta in volta applicabile. 
 
21.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in assemblea ai sensi di legge, 

mediante delega rilasciata secondo le modalità previste dalla normativa vigente. La delega può essere 
notificata alla società anche in via telematica, mediante trasmissione per posta elettronica secondo le 
modalità indicate nell’avviso di convocazione. 

 
21.3 La Società ha facoltà di designare per ciascuna assemblea uno o più soggetti ai quali gli aventi diritto 

di voto possono conferire delega. Fermo quanto precede, la società può designare per ciascuna 
assemblea – con indicazione contenuta nell’avviso di convocazione – un soggetto al quale i soci 
possono conferire, con le modalità e nei termini previsti dall’art. 135-undecies TUF e dalle disposizioni 
regolamentari pro tempore vigenti, una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 
all’ordine del giorno. La delega ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano conferite 
istruzioni di voto. Ove previsto e/o consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro 
tempore vigenti, la società potrà prevedere che l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in assemblea 
da parte degli aventi diritto possa anche avvenire, ai sensi dell’art. 135-undecies.1 TUF, esclusivamente 
mediante conferimento di delega (o subdelega) di voto a tale soggetto, con le modalità previste dalle 
medesime leggi e/o disposizioni regolamentari. 

 
21.4 Nel caso la società faccia ricorso alla facoltà di cui al precedente paragrafo 21.3, e ove previsto e/o 

consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti, la società potrà 
prevedere che la partecipazione all’assemblea da parte dei soggetti legittimati possa avvenire anche o 
unicamente mediante mezzi di telecomunicazione ai sensi del successivo articolo 22.  

 
Articolo 22 - Assemblea in teleconferenza 
 
22.1 L’assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi  anche o unicamente mediante mezzi di 

telecomunicazione a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e siano in grado di 
seguire la discussione, di intervenire alla trattazione degli argomenti affrontati ed essere informati in 
tempo reale, senza necessità che si trovino nello stesso luogo il Presidente, il Segretario e/o il Notaio.     
          

22.2 In tal caso, nell’avviso di convocazione dovranno essere indicati i luoghi, a tal fine predisposti dalla 
società, ove è consentito agli aventi diritto di collegarsi, ovvero le specifiche tecniche ed i codici di 
accesso per il collegamento degli aventi diritto dal loro domicilio o da altro luogo. 

 
22.3  È ammesso l’intervento con mezzi di telecomunicazione anche nel caso di assemblea e/o riunione 

totalitaria, purchè consti il consenso di tutti i partecipanti all’assemblea e/o alla riunione; anche in 
questo caso l’assemblea e/o la riunione si può svolgere esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione. Non è necessario che si trovino nello stesso luogo il presidente ed il soggetto 
verbalizzante, potendo anch’essi partecipare all’assemblea e/o alla riunione mediante mezzi di 
telecomunicazione. 

 
Articolo 23 - Presidente e segretario dell’assemblea. Verbalizzazione 
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23.1 L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, dal più 

anziano di età dei consiglieri presenti. 
 
23.2 Qualora non sia presente alcun componente dell'organo amministrativo, o se la persona designata 

secondo le regole sopra indicate si dichiari non disponibile, l’assemblea sarà presieduta da persona 
eletta dalla maggioranza dei soci presenti, ovvero, nel caso di partecipazione esclusivamente tramite 
delega (o subdelega) ai sensi del precedente paragrafo 21.3, individuata dai soggetti legittimati; nello 
stesso modo si procederà alla nomina del segretario.  

 
23.3 Il Presidente dell’assemblea accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, verifica la regolarità della 

costituzione dell’Assemblea, regola il suo svolgimento, stabilisce nel rispetto della legge le modalità di 
votazione, ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto 
nel verbale. 

 
23.4 Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario e sottoscritto dal 

Presidente e dal segretario. 
 
23.5 Nei casi di legge - ovvero quando il Presidente dell’assemblea lo ritenga opportuno - il verbale 

dell’assemblea è redatto da notaio. 
 
Articolo 24 - Assemblee speciali 
 
24.1 Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanziari muniti del diritto di voto, ciascun titolare ha 

diritto di partecipare all’assemblea speciale di appartenenza. 
 
Articolo 25 - Amministratori 
 
25.1 Gli amministratori possono essere non soci, durano in carica per un periodo non superiore a tre esercizi 

stabilito all'atto della nomina e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica salve le cause di cessazione e di decadenza previste 
dalla legge e dal presente Statuto. 

 
25.2 Gli amministratori sono rieleggibili. 
 
Articolo 26 - Consiglio di Amministrazione 
 
26.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 7 (sette) membri ad un massimo di 11 

(undici) membri. 
 
26.2 Spetta all’assemblea ordinaria provvedere alla determinazione del numero dei membri dell’organo 

amministrativo e della relativa durata in carica, ferma restando la durata massima prevista dall’art. 
2382, comma 2, c.c. 

 
 I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i requisiti di onorabilità ai sensi 

dell’articolo 147-quinquies, TUF. Almeno 1 (uno) dei componenti del consiglio di amministrazione deve 
possedere i requisiti di indipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF e deve essere scelto sulla 
base dei criteri di volta in volta previsti dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan. 

 
26.3 Gli amministratori vengono nominati dall’assemblea sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle 



 

  10 

quali i candidati devono essere elencati, ciascuno abbinato ad un numero progressivo. Hanno diritto 
di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno 
il 5% del capitale sociale. 

 
26.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
 
26.5 Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o 

fiduciaria, o votare più di una lista. Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare più di una 
lista, la presentazione di tali liste sarà invalida nel caso in cui il computo della partecipazione 
dell’azionista risulti determinante al raggiungimento della soglia richiesta. 

 
26.6 Le liste, corredate  del curriculum professionale di ciascun soggetto designato e sottoscritte dai soci 

che le hanno presentate, devono essere consegnate preventivamente all’assemblea e comunque, al 
più tardi, entro 5 (cinque) giorni precedenti alla data dell’assemblea, unitamente alla documentazione 
attestante la qualità di azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. 

 
26.7 Entro lo stesso termine, devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché l’esistenza dei requisiti eventualmente 
prescritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del Consiglio di Amministrazione. 

 
26.8 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 

presentate. 
 
26.9 Risultano eletti quali membri del Consiglio di Amministrazione i candidati indicati in ordine progressivo 

nella lista che ottiene il maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza”) in numero pari al numero 
complessivo dei componenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. Se la Lista di 
Maggioranza contiene un numero di candidati superiore al numero complessivo dei componenti 
dell'organo amministrativo da eleggere, risultano eletti i candidati con numero progressivo inferiore 
pari al numero complessivo dei componenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. 

 
26.10 Risulta inoltre eletto un consigliere tratto dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

- e che, ai sensi delle disposizioni applicabili, non sia collegata neppure indirettamente con i soci che 
hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza - in persona del candidato indicato col primo 
numero nella lista medesima. 

 
26.11 Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno 

pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 
 
26.12 Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova 

votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti. 

 
26.13 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina di un 

amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art. 148, comma 3, del TUF, il 
candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato indipendente secondo l'ordine progressivo 
non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente secondo l'ordine 
progressivo non eletto delle altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale 
procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da 
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almeno un amministratore in possesso dei requisiti di cui all'art. 148, comma 3, del TUF. Qualora infine 
detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall'assemblea a maggioranza, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati 
requisiti. 

 
26.14 In caso di presentazione di una sola lista, il Consiglio di Amministrazione sarà composto da tutti i 

candidati della lista unica fermo restando che, qualora tale lista non consenta di nominare tutti gli 
amministratori da eleggere, a tale nomina provvederà l’Assemblea con le maggioranze di legge. Nel 
caso in  cui non venga presentata alcuna lista, l'assemblea delibererà con le maggioranze di legge. 

 
26.15 Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o 

regolamentari. 
 
26.16 Per la nomina di amministratori che abbia luogo al di fuori delle ipotesi di rinnovo dell’intero Consiglio 

di Amministrazione, l’assemblea delibera con le maggioranze di legge; gli amministratori così nominati 
cessano insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina. 

 
Articolo 27 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione 
 
27.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché in un Paese 

dell’Unione Europea o in Svizzera, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne 
sia fatta richiesta scritta da due dei suoi membri. 

 
27.2  La convocazione viene fatta dal Presidente con lettera o messaggio di posta elettronica almeno 3 (tre) 

giorni prima a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale o, in caso di 
urgenza, almeno 1 (uno) giorno prima. 

 
27.3 L’avviso di convocazione deve indicare:  

- il luogo in cui si svolge l’adunanza nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via 
telematica; 

- la data e l’ora di convocazione dell’adunanza; 
- le materie all’ordine del giorno; 
- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge e dalla normativa regolamentare applicabile. 

 
27.4 Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio di Amministrazione, anche in 

difetto di formale convocazione, quando siano presenti (anche eventualmente mediante 
teleconferenza) tutti gli amministratori e tutti i Sindaci Effettivi. 

 
Articolo 28 - Quorum consiliari 
 
28.1 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 

membri. 
 
28.2 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta 

degli amministratori in carica, salvo diverse previsioni di legge. 
 
28.3 I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono computati ai fini del 

calcolo della maggioranza. 
 
Articolo 29 - Presidenza e verbale delle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
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29.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri il Presidente, quando a ciò non provveda 

l'assemblea; può inoltre nominare uno o più Vice-Presidenti ed un segretario, anche in via permanente 
ed anche estraneo al Consiglio stesso. 

 
29.2 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in mancanza, 

dall'amministratore designato dagli intervenuti. 
 
29.3 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal segretario. 
 
Articolo 30 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione in teleconferenza 
 
30.1 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche per video, audio o 

teleconferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e 
che ciascuno dei partecipanti sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli 
argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. 

 
30.2 Si applicano, in quanto compatibili e non in contrasto con quanto sopra previsto al precedente comma 

30.1, le disposizioni dell’art. 22 relative all’assemblea in teleconferenza. 
 
Articolo 31 - Sostituzioni degli amministratori 
 
31.1 Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell’esercizio vale il disposto dell’art. 2386 del Codice 

Civile, nel rispetto della vigente normativa speciale, ove applicabile. 
 
31.2 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli 

con deliberazione approvata dal collegio sindacale, purché la maggioranza sia sempre costituita da 
amministratori nominati dall'assemblea e sia mantenuta la presenza in Consiglio di almeno un 
amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal presente statuto e individuato 
sulla base dei criteri previsti dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan. Gli amministratori così 
nominati restano in carica fino alla successiva assemblea.  

 
31.3 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge o statutari costituisce causa di decadenza 

dell'amministratore, salvo che tali requisiti debbano essere presenti solo per taluni componenti del 
Consiglio di Amministrazione e residuino comunque in capo al numero minimo di amministratori che 
devono possederli, secondo la normativa anche regolamentare pro tempore vigente nonché secondo 
il presente statuto. 

 
Articolo 32 - Decadenza degli amministratori 
 
32.1 Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a mancare la maggioranza degli Amministratori 

nominati dall'assemblea, si intenderà cessato l’intero consiglio di amministrazione e gli amministratori 
rimasti in carica convocheranno d'urgenza l'assemblea per la nomina del nuovo organo 
amministrativo. 

 
32.2 L’assemblea per la nomina di un nuovo organo amministrativo deve essere convocata d'urgenza dagli 

amministratori rimasti in carica od anche da uno solo di essi. 
 
Articolo 33 - Poteri di gestione dell’organo amministrativo 
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33.1 Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per la gestione dell’impresa sociale senza 

distinzione e/o limitazione per atti di cosiddetta ordinaria e straordinaria amministrazione. 
 
33.2 Al Consiglio di Amministrazione spetta, in via non esclusiva, la competenza per adottare le 

deliberazioni concernenti gli oggetti indicati negli artt. 2365, secondo comma e 2446, ultimo comma, 
Codice Civile. 

 
Articolo 34 - Operazioni con Parti Correlate 
 
34.1 Il consiglio di amministrazione adotta procedure che assicurino la trasparenza e la correttezza 

sostanziale delle operazioni con parti correlate, in conformità alla disciplina legale e regolamentare di 
tempo in tempo vigente. 

 
34.2 Ai fini di quanto previsto nel presente statuto, per la nozione di operazioni con parti correlate, 

operazioni di maggiore rilevanza, comitato degli amministratori indipendenti, presidio equivalente, 
soci non correlati etc. si fa riferimento alla procedura per le operazioni con parti correlate adottata e 
pubblicata dalla Società sul proprio sito internet (la “Procedura”) ed alla normativa pro-tempore 
vigente in materia di operazioni con parti correlate e gestione dei conflitti di interesse. 

 
34.3 In particolare, le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza dell’assemblea, 

ovvero che debbano essere da questa autorizzate, sottoposte all’assemblea in presenza di un parere 
contrario del comitato degli amministratori indipendenti o dell’equivalente presidio, o comunque 
senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato o presidio, sono deliberate con le maggioranze 
assembleari previste dal presente statuto, fermo restando che il compimento dell’operazione è 
impedito qualora la maggioranza dei soci non correlati votanti esprima voto contrario all’operazione.  

  
 Il compimento dell’operazione è impedito solamente qualora i soci non correlati presenti in assemblea 

rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 
 
34.4 La Procedura adottata dalla Società può altresì prevedere, ove consentito, che in caso di urgenza, le 

operazioni con parti correlate possano essere concluse, nei termini e alle condizioni previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari di tempo in tempo vigenti e/o nella Procedura, in deroga alle 
procedure ordinarie ivi contemplate. 

 
Articolo 35 - Delega di attribuzioni 
 
35.1 Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti e con i criteri previsti dall'art. 2381 del Codice Civile, può 

delegare proprie attribuzioni in tutto o in parte singolarmente ad uno o più dei suoi componenti, ivi 
compreso il Presidente, ovvero ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri, 
determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti. 

 
35.2 Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni sei 

mesi. 
 
35.3 Al Consiglio di Amministrazione spetta comunque il potere di controllo e di avocare a sé operazioni 

rientranti nella delega, oltre che il potere di revocare le deleghe. 
 
35.4 Il Consiglio di Amministrazione può costituire al proprio interno comitati o commissioni, delegando ad 

essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attribuendo funzioni consultive o di coordinamento. 
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Articolo 36 - Comitato esecutivo 
 
36.1 Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri. 
 
36.2 I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o sostituiti dal Consiglio di 

Amministrazione. 
 
36.3 Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecutivo valgono le norme 

previste per il Consiglio di Amministrazione. 
 
Articolo 37 - Direttore generale 
 
37.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un direttore generale, anche estraneo al Consiglio, 

determinandone le funzioni e le attribuzioni all'atto della nomina; non possono comunque essere 
delegati al direttore generale i poteri riservati dalla legge agli amministratori e quelli che comportino 
decisioni concernenti la definizione degli obiettivi globali della società e la determinazione delle 
relative strategie. 

 
37.2 Il direttore generale si avvale della collaborazione del personale della società organizzandone le 

attribuzioni e le competenze funzionali. 
 
Articolo 38 - Compensi degli amministratori 
 
38.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell’ufficio. 
 
38.2 Per i compensi degli amministratori vale il disposto dell'art. 2389 del Codice Civile. 
 
38.3 L'assemblea può anche accantonare a favore degli amministratori, nelle forme reputate idonee, una 

indennità per la risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del mandato. 
 
Articolo 39 - Rappresentanza 
 
39.1 Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, senza limiti alcuni, nonché se nominato al Vice-Presidente, nei limiti stabiliti nella 
deliberazione di nomina. 

 
39.2 In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della società nei limiti dei loro 

poteri di gestione. 
 
Articolo 40 - Collegio Sindacale 
 
40.1 Il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste dall’art. 2403 del Codice Civile; è composto di 3 (tre) 

membri effettivi; devono inoltre essere nominati 2 (due) Sindaci Supplenti. 
 
40.2 La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di liste presentate da soci, con la procedura qui di 

seguito prevista. 
 
 I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti dall’articolo 

148, comma 4, TUF, nonché dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3, TUF. A 
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tali fini, sono considerate strettamente attinenti all’ambito di attività della Società le materie inerenti 
il diritto commerciale, il diritto societario, il diritto dei mercati finanziari, il diritto tributario, l’economia 
aziendale, la finanza aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le 
materie e i settori inerenti al settore di attività della Società e di cui all’articolo 3 del presente statuto. 

 
40.3 Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco Effettivo, l’altra per 

i candidati alla carica di Sindaco Supplente, nell’ambito delle quali i candidati sono elencati in numero 
progressivo. Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri 
azionisti rappresentino almeno il 5% del capitale sociale. 

 
40.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
 
40.5 Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o 

fiduciaria, o votare più di una lista. 
 
40.6 Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare più di una lista, la presentazione di tali liste 

sarà invalida nel caso in cui il computo della partecipazione dell’azionista risulti determinante al 
raggiungimento della soglia richiesta. 

 
40.7 Le liste, corredate dei curriculum professionali dei soggetti designati e sottoscritte dai soci che le hanno 

presentate, devono essere consegnate preventivamente all’assemblea e, comunque, al più tardi, entro 
5 (cinque) giorni precedenti alla data dell’assemblea, unitamente alla documentazione attestante la 
qualità di azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. Entro lo stesso termine, devono essere 
depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, 
sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla 
legge, nonché l’esistenza dei requisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i 
membri del Collegio Sindacale. 

 
40.8 All’elezione dei sindaci si procede come segue:  
 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in base all’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due Sindaci Effettivi ed un Sindaco 
Supplente; 

 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti e che non sia collegata 

neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 
della lista, un Sindaco Effettivo ed un Sindaco Supplente.  

 
40.9 Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova 

votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti. 

 
40.10 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato al primo posto della sezione dei candidati alla 

carica di Sindaco Effettivo della lista di cui alla lettera a) del comma precedente. 
 
40.11 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, l'assemblea delibera con le maggioranze di legge. 
 
40.12 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il numero di candidati 

eletti risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il Collegio Sindacale viene, 



 

  16 

rispettivamente, nominato o integrato dall’assemblea con le maggioranze di legge. 
 
40.13 In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano state presentate più liste, subentra il supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato. 
 
40.14 In ogni altro caso, così come in caso di mancanza di candidati nella lista medesima, l’assemblea 

provvede alla nomina dei Sindaci Effettivi o supplenti, necessari per l’integrazione del Collegio 
Sindacale, con votazione a maggioranza. 

 
40.15 In ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, il sindaco subentrante assume anche la 

carica di Presidente del Collegio Sindacale, salvo diversa deliberazione dell’assemblea. 
 
40.16 L’assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese sostenute per 

l’espletamento dell’incarico. 
 
40.17 Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti dalla legge. Ai Sindaci Effettivi spetta il compenso 

stabilito dall'assemblea. 
 
40.18 Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per video, audio o teleconferenza, con le modalità 

sopra precisate per il Consiglio di Amministrazione. 
 
40.19 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge o statutari costituisce causa di decadenza del 

sindaco, salvo che tali requisiti debbano essere presenti solo per taluni componenti del Collegio 
Sindacale e residuino comunque in capo al numero minimo di sindaci che devono possederli, secondo 
la normativa anche regolamentare pro tempore vigente nonché secondo il presente statuto. 

 
Articolo 41 - Revisione legale dei conti 
 
41.1 La revisione legale dei conti della società è esercitata da una società di revisione legale iscritta in 

apposito albo a norma delle disposizioni di legge. 
 
Articolo 42 - Bilancio e utili 
 
42.1 Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 31 dicembre di ogni anno. 
 
42.2 Al termine di ogni esercizio sociale, l’organo amministrativo procede alla formazione del bilancio e 

delle conseguenti formalità, a norma di legge. 
 
42.3 Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il 5% per la riserva legale sino a quando non 

abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, 
secondo la deliberazione dell’assemblea. 

 
Articolo 43 - Scioglimento e liquidazione 
 
43.1 La società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed in tali casi la liquidazione della società è affidata ad 

un liquidatore o ad un collegio di liquidatori, nominato/i, con le maggioranze previste per le 
modificazioni dello Statuto, dalla assemblea dei soci, che determina anche le modalità di 
funzionamento. 

 
43.2 Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore compete il potere con rappresentanza di compiere 
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tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, a titolo esemplificativo, di cedere singoli beni o 
diritti o blocchi di essi, stipulare transazioni, effettuare denunzie, nominare procuratori speciali per 
singoli atti o categorie di atti; per la cessione dell’azienda relativa all’impresa sociale o di singoli suoi 
rami occorre comunque la preventiva autorizzazione dei soci. 

 
Art. 44 – Controversie 
 
44.1 Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o fra i soci e la società, anche se promosse da 

amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, sono devolute all’Autorità Giudiziaria 
competente per materia, in relazione alla normativa di tempo in tempo vigente, e per territorio, in 
relazione al luogo ove ha sede la società. 

 
Art. 45 - Rinvio 
 
45.1 Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le norme di legge in materia di società per azioni. 
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